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	QUARTIERI Discriminazioni, accusa Bortoluzzi 
Spazi e patrocini solo se si è “verdi” 

La presa di posizione dopo la bocciatura alle richieste fatte dall’associazione “Giovani veneziani”
(T.C.) Dopo la querelle sulla perdita ad uso associativo dell'edificio a San Zan Degolà, a vantaggio della Consulta per l'ambiente, il nuovo caso della bocciatura da parte della maggioranza del Consiglio di quartiere 2 alle richieste targate associazione "Giovani veneziani", perché legata "troppo chiaramente" ad An, mette ancora di fronte l'opposizione ed il presidente Fabrizio Rebershegg (Verdi). 

Fatto sta che il capogruppo di An, Pietro Bortoluzzi , indica una bilancia "falsata" nel giudizio. "Vorrei chiedere, visto che non possono essere considerate le proposte di associazioni legate a partiti - dice Bortoluzzi - come mai la maggioranza di centrosinistra ha approvato all'unanimità il patrocinio ai "Verdi ambiente e società", fra i cui soci ci sono Beppe Caccia ed il presidente Reberschegg. Inoltre, Verdi veneziani e Vas hanno avuto assegnato e confermato uno spazio quartierale dal Consiglio di quartiere 1, all'area Saffa. All'interno dei due i sodalizi ci sono, nel direttivo, Cristiano Gasparetto, Fabrizio Reberschegg e Beppe Caccia." 

"Penso che ci voglia una gran faccia tosta - conclude Bortoluzzi - a penalizzare sodalizi autonomi come i Giovani veneziani, da parte di chi gode, come il partito dei Verdi, di una sede pubblica, permettendosi, inoltre, anche di proporsi e votarsi un patrocinio. Due pesi e due misure direi fin troppo evidenti."



